
FESTA DELLA GHIARA 2026 

focus della manifestazione 
IL VENTO PARACLETO: la creatività 
incontro con credito formativo rivolto agli architetti, agronomi, geometri 

venerdì 4 settembre 2026 ore 15.30-18.30 

 

Laudato sì’ mi’ Signore, per frate vento  

et per aere et nubilo et sereno et omne tempo, 

per lo quale a le tue creature dai sustentamento.  

 

“Si tutti hanno del genio, che non è un grande e solitario diamante, ma una polvere 

scintillante spruzzata su tutti gli uomini. E’ la cosa più naturale, più quotidiana. Il genio è li 

dal momento che qualcuno esiste, agisce cammina, sorride parla in maniera inimitabile, 

unica, evocando l’infinito che ogni atto creativo contiene ”Il “vento paracleto” è infatti, come 

lo” spirito che soffia dove vuole, della tradizione cristiana, la forza stessa della creazione, lo 

spirito d’intelligenza in cui l’uomo attinge alla sua ragion d’essere.  

Michel Tournier 

 

iI vento Paracleto rappresenta l'ispirazione spirituale e creativa che "soffia" sulla realtà 

quotidiana, trasformandola in mito. 

Il termine Paracleto (dal greco "difensore" o "consolatore") richiama lo Spirito Santo  

ed è un'espressione che può essere interpretata sia in ambito teologico che attraverso la 

lente della saggistica letteraria, in particolare quella di Michel Tournier. In entrambi i casi, il 

concetto evoca una forza trasformatrice che agisce all'interno della realtà quotidiana.  In 

senso teologico, il Paraclito (Spirito Santo) è descritto come un soffio vitale, un "fuoco" e un 

"terremoto" che interviene nel quotidiano, riscaldando e rinnovando la vita. Non è una forza 

astratta, ma agisce nella realtà concreta attraverso doni e carismi che rendono la fede una 

parte attiva e vibrante dell'esperienza umana. Questo "vento" permette di percepire la 

presenza di Dio nelle meditazioni, nella lettura e negli eventi della vita di ogni giorno. Michel 

Tournier, nel saggio "Il vento Paracleto", esplora il ruolo della narrazione e 

dell'immaginazione nella formazione umana. L'autore suggerisce che l'uomo, inteso come 

"animale mitologico", plasma la sua realtà quotidiana grazie al "brusio di racconti" e alle 

immagini che lo circondano sin dall'infanzia. Questa prospettiva trasforma il quotidiano, 

elevando la routine attraverso la forza dell'immaginazione e della creatività narrativa. 

Sebbene le metafore del "vento" (inteso come narrazione o spirito) possano sembrare 

astratte, esse si concretizzano nell'esperienza viva del quotidiano, come nel contesto 

educativo scolastico, trasformando banali routine in esperienze di crescita.  

In sintesi, il vento paracleto rappresenta la forza trasformatrice — sia essa divina o creativa 

— che soffia nella quotidianità, trasformando la realtà in qualcosa di nuovo, vivo e ricco di 

significato. 
 


